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COMUNE DI PALERMO 

 
BANDO DI GARA PER LAVORI 

Nota: ai fini del presente bando si applicano la legge regionale 12 luglio 2011 n. 12, il decreto legislativo 12 aprile 2006 n. 163, il D.P.R. 5 ottobre 
2010 n. 207 ed il decreto presidenziale 31 gennaio 2012 n. 13 e loro successive integrazioni e modifiche. Con il termine Codice è identificato il de-
creto legislativo 12 aprile 2006 n. 163 e con il termine Regolamento è identificato il D.P.R. 5 ottobre 2010 n. 207 entrambi per come recepiti e vi-
genti nella Regione Siciliana.  

  
PROCEDURA APERTA PER L’APPALTO DI ESECUZIONE DEI LAVORI DI COMPLETAMENTO DELLA “CASINA 
DEI NOBILI” AD ANGOLO TRA FORO UMBERTO PRIMO E SALITA MURA DELLE CATTIVE. CUP 
D77G13000080002 - CIG 6419030F1D 

SEZIONE I: AMMINISTRAZIONE AGGIUDICATRICE 

I.1) Denominazione, indirizzi e punti di contatto: 
COMUNE DI PALERMO, Via San Biagio 4 
Telefono 091 740 1910 - Fax 091 611 2346 
PEC: contratti@cert.comune.palermo.it 
I.1.2) Punti di contatto per informazioni di carattere tecnico: 
R.U.P.: Arch. Giovanni Crivello 
Foro Umberto Primo - 90133 Palermo 
PEC: cittastorica@cert.comune.palermo.it     
Telefono 091 740 6815 - Fax 091 740 6888 
I.1.3) Punti di contatto per informazioni di carattere amministrativo: 
Telefono 091 740 1916/14      
PEC: contratti@cert.comune.palermo.it 
I.1.4) Le offerte e le domande di partecipazione vanno inviate a: 
Comune di Palermo – Ufficio Contratti ed Approvvigionamenti 
Via San Biagio 4 - 90134 Palermo  
Ufficio Protocollo 
Telefono 091 740 1900 - Fax 091 611 2346 
 
I.2) Tipo di Amministrazione Aggiudicatrice e Principali Settori di Attività: 
Autorità locale 
 

I.3) Omissis 
 

I.4) Omissis 

SEZIONE II: OGGETTO DELL'APPALTO 

II.1) Descrizione 
II.1.1) Denominazione conferita all'appalto dall'amministrazione aggiudicatrice: 
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COMPLETAMENTO DELLA “CASINA DEI NOBILI” AD ANGOLO TRA FORO UMBERTO PRIMO E SALITA MURA 
DELLE CATTIVE - CUP D77G13000080002 
 

II.1.2) Tipo di appalto e luogo di esecuzione, luogo di consegna:  
Appalto di sola esecuzione di lavori  
Luogo principale di esecuzione: PALERMO, Foro Umberto Primo 
Codice NUTS: ITG12 
 

II.1.3) Appalto pubblico 
II.1.4) Omissis  
II.1.5) Breve descrizione dell'appalto: 
Lavori di completamento dell’immobile di interesse storico assoggettato a tutela denominato “Casina dei 
Nobili” inglobato nella cinta muraria del fronte a mare della città storica (Mura delle Cattive). Sono previsti 
scavi assistiti da esperto archeologo a mano all’interno e all’esterno dell’edificio ed a sezione obbligata con 
mezzo meccanico all’esterno, opere di rimozione e ricollocazione di basole, opere di liberazione con rimo-
zione di infissi in legno ed apparecchio sanitario, demolizione di calcestruzzi non armati, perforazione a ro-
tazione di murature, taglio lineare a sezione ristretta ed a sezione obbligata a mano di murature, murature 
e tramezzi, vespai aerati, massetti, pavimenti in gres porcellanato, rivestimenti con piastrelle, infissi nuovi e 
revisione di esistenti, opere in legno, intonaci, tinteggiature e verniciature, impianti idrico, igienico-
sanitario, elettrico, telefonico, termico, antintrusione.  
II.1.6) Omissis   
II.1.7) Omissis 
II.1.8) Divisione in lotti: NO 
II.1.9) Ammissibilità di varianti: NO 
 
II.2) Quantitativo o entità dell’appalto 
II.2.1)  

 

II.2.2.) Natura: Lavori di restauro e manutenzione di beni immobili sottoposti a tutela - Ai soli fini del rila-
scio del certificato di esecuzione lavori (CEL) i lavori si intendono appartenenti alla Categoria OG2. 
 

II.3) Durata dell'appalto: 122 (centoventidue) giorni dalla data di consegna dei lavori. 

SEZIONE III: INFORMAZIONI DI CARATTERE GIURIDICO, ECONOMICO, FINANZIARIO E TECNICO 

III.1) Condizioni relative all'appalto 
III.1.1) Cauzioni e garanzie richieste:     
L'offerta dei concorrenti deve essere corredata da una garanzia provvisoria prodotta ai sensi dell’art. 75 del 
Codice (vedi punto 11. del disciplinare di gara)  
III.1.2) Principali modalità di finanziamento e di pagamento e/o riferimenti alle disposizioni applicabili in 
materia: L'appalto è finanziato con fondi residui della legge regionale n. 15/1993 disciplinati dalla legge re-
gionale n. 25/1993. I pagamenti verranno effettuati “a misura”, ai sensi dell’art. 53, comma 4, secondo pe-
riodo, del Codice, e con le modalità previste nel capitolato speciale d’appalto. 

Totale appalto a base d’asta IVA esclusa                           € 143.827,49 

Importo soggetto a ribasso                            € 137.200,09 

Oneri di sicurezza non soggetti a ribasso                            € 6.627,40 
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III.1.3) Forma giuridica che dovrà assumere il raggruppamento di operatori economici aggiudicatario del-
l'appalto: secondo quanto disposto dall’art.37 del Codice. 
 
III.2) Condizioni di partecipazione: 
III.2.1) Situazione personale degli operatori, inclusi i requisiti relativi all'iscrizione nell'albo professionale 
o nel registro commerciale: 
Non è ammessa la partecipazione alla gara di concorrenti per i quali sussistano:  
-  le cause di esclusione di cui all’art. 38, comma 1, lettere a), b), c), d), e), f), g), h), i), l), m), m-bis), m-ter 

ed m-quater), del Codice; 
-  le cause di divieto, decadenza o di sospensione di cui all’art. 67 del d.lgs. 6 settembre 2011, n. 159; 
-  le condizioni di cui all’art. 53, comma 16-ter, del d.lgs. del 2001, n. 165 o che siano incorsi, ai sensi della 

normativa vigente, in ulteriori divieti a contrattare con la pubblica amministrazione. 
Gli operatori economici aventi sede, residenza o domicilio nei paesi inseriti nelle cosiddette “black list” di 
cui al decreto del Ministro delle Finanze del 4 maggio 1999 e al decreto del Ministro dell’Economia e delle 
Finanze del 21 novembre 2001 devono essere in possesso, pena l’esclusione dalla gara, dell’autorizzazione 
rilasciata ai sensi del D.M. 14 dicembre 2010 del Ministero dell’Economia e delle Finanze (art. 37 del d.l. 31 
maggio 2010, n. 78). 
Agli operatori economici concorrenti, ai sensi dell’art. 37, comma 7, primo periodo, del Codice, è vietato 
partecipare alla gara in più di un raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario di concorrenti, ovvero 
partecipare alla gara anche in forma individuale, qualora gli stessi abbiano partecipato alla gara medesima 
in raggruppamento o consorzio ordinario di concorrenti o aggregazione di imprese aderenti al contratto di 
rete (nel prosieguo, aggregazione di imprese di rete).  
Ai consorziati indicati per l’esecuzione da un consorzio di cui all’art. 34, comma 1, lett. b) (consorzi tra so-
cietà cooperative e consorzi tra imprese artigiane), ai sensi dell’art. 37, comma 7, secondo periodo del Co-
dice è vietato partecipare in qualsiasi altra forma alla medesima gara; il medesimo divieto, ai sensi dell’art. 
36, comma 5, del Codice, vige per i consorziati indicati per l’esecuzione da un consorzio di cui all’art. 34, 
comma 1, lettera c), (consorzi stabili).  
È richiesta la produzione della dichiarazione denominata “Clausole di Autotutela e Patto d’Integrità”, allega-
ta alla documentazione di gara, debitamente sottoscritta e l’operatore economico dovrà altresì rendere la 
dichiarazione di cui al punto 16.17 (Codice di comportamento) del disciplinare di gara. 
È prevista una dichiarazione con cui l'impresa si obbliga, ai sensi della L.R. n.20/2007, nel caso di aggiudica-
zione, a consentire al Comitato Paritetico Territoriale di Palermo l'espletamento delle attività previste dalla 
Convenzione stipulata in data 20/2/’13 fra il medesimo Comitato e il Comune di Palermo, pubblicata uni-
tamente alla documentazione di gara.  
L'impresa dovrà dichiarare di avere preso visione del Protocollo d’Intesa per lo Sviluppo e l’Occupazione E-
dile, pubblicato unitamente alla documentazione di gara, stipulato in data 15.10.’13 fra Comune di Paler-
mo, Organizzazioni Sindacali e ANCE Palermo impegnandosi, in caso di aggiudicazione, ove possibile e nel 
rispetto del principio di libera concorrenza, a rispettare quanto nello stesso pattuito;  
Si applica la disposizione dell'articolo 38, comma 2 bis, del Codice. 
 
III.2.2) - III.2.3) Capacità economico-finanziaria e tecnico-organizzativa:           
I concorrenti, a pena di esclusione, devono essere in possesso dei seguenti requisiti:  
(nel caso di concorrente in possesso dell’attestazione SOA): 
- attestazione rilasciata da società di attestazione (SOA) di cui di cui all’art. 40 del Codice e dell’art. 61 del 

Regolamento, regolarmente autorizzata, in corso di validità, relativa a categoria analoga o similare alla 
natura dei lavori da eseguire, indicata al punto II.2.2.) del bando di gara e di qualsiasi importo. 

(nel caso di concorrente non in possesso dell’attestazione SOA): 
a)  avere direttamente eseguito, nel quinquennio* antecedente la data di pubblicazione del presente ban-

do di gara, lavori analoghi per un importo non inferiore all’importo totale dell’appalto indicato al punto 
II.2.1) del bando di gara;  
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b)  avere sostenuto per il personale dipendente un costo complessivo non inferiore al 15% dell’importo dei 
lavori eseguiti nel quinquennio* antecedente la data di pubblicazione del bando. 

 Si precisa che nel caso in cui il rapporto tra il suddetto costo e l’importo dei lavori sia inferiore a quanto 
richiesto, l’importo dei lavori è figurativamente e proporzionalmente ridotto in modo da ristabilire la 
percentuale richiesta; l’importo dei lavori così figurativamente ridotto vale per la dimostrazione del pos-
sesso del requisito di cui alla precedente lettera a). 

c)  adeguata attrezzatura tecnica. 
* Si precisa che ai sensi dell’art. 253, comma 9/bis del Codice, fino al 31/12/2015 il periodo di attività 
documentabile dei predetti requisiti di ordine tecnico-organizzativo è quello relativo al decennio ante-
cedente la data di pubblicazione del presente bando di gara. 

(nel caso di concorrente stabilito in Stati diversi dall’Italia): si applica l’art.47, comma 2 del Codice e 
l’art.62 del Regolamento. 
Per  i raggruppamenti temporanei, le aggregazioni di imprese di rete e per i consorzi ordinari di tipo oriz-
zontale, di cui all’art. 34, comma 1 lettere d), e), e-bis) ed f) del Codice, i requisiti economico-finanziari e 
tecnico-organizzativi richiesti nel bando di gara devono essere posseduti dalla mandataria o da una impresa 
consorziata nella misura minima del 40%; la restante percentuale deve essere posseduta cumulativamente 
dalle mandanti o dalle altre imprese consorziate, ciascuna nella misura minima del 10% di quanto richiesto 
all’intero raggruppamento. L’Impresa mandataria in ogni caso dovrà possedere i requisiti in misura maggio-
ritaria. 
È consentito il ricorso all’Avvalimento, ai sensi dell’art. 49 del Codice. Il concorrente e l’impresa ausiliaria 
devono rendere e produrre le dichiarazioni e documentazioni prescritte dal comma 2 del citato art. 49, con 
le specificazioni di cui all’art. 88, comma 1 del Regolamento. 
Non sono inoltre ammessi, pena esclusione, sia l’avvalimento della medesima ausiliaria da parte di più con-
correnti sia l’autonoma partecipazione alla gara dell’impresa ausiliaria, in qualsiasi forma. 
Il concorrente e l’impresa ausiliaria sono responsabili in solido nei confronti della stazione appaltante in re-
lazione alle prestazioni oggetto del contratto.  
Soggetti ammessi alla gara: 
Sono ammessi alla gara gli operatori economici in possesso dei requisiti prescritti dai successivi paragrafi, 
tra i quali, in particolare, quelli costituiti da: 
- operatori economici con idoneità individuale di cui alle lettere a) (imprenditori individuali anche artigiani, 
società commerciali, società cooperative), b) (consorzi tra società cooperative e consorzi tra imprese arti-
giane) e c) (consorzi stabili), dell’art. 34, comma 1, del Codice; 
- operatori economici con idoneità plurisoggettiva di cui alle lettera d) (raggruppamenti temporanei di con-
correnti), e) (consorzi ordinari di concorrenti), e-bis (le aggregazioni tra le imprese aderenti al contratto di 
rete) ed f) (gruppo europeo di interesse economico) dell’art. 34, comma 1 del Codice, oppure da operatori 
che intendano riunirsi o consorziarsi ai sensi dell’art. 37, comma 8 del Codice; 
- operatori economici stranieri, alle condizioni di cui all’art. 47 del Codice nonché del presente disciplinare 
di gara. 
Si applicano le disposizioni di cui agli artt. 36 e 37 del Codice e all’art. 92 del Regolamento. 
III.2.4) Appalti riservati: NO 
 
III.3) Condizioni relative all'appalto di servizi 
III.3.1) Omissis 
III.3.2) Omissis 
 
SEZIONE IV: PROCEDURA 
 
IV.1) Tipo di procedura 
IV.1.1) Tipo di procedura: Aperta  
IV.1.2) Limiti al numero di operatori che saranno invitati a presentare un’offerta: NO 
IV.1.3) Riduzione del numero di operatori durante il negoziato o il dialogo: NO 
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IV.2) CRITERI DI AGGIUDICAZIONE 
IV.2.1) Criterio di aggiudicazione:  
X Prezzo più basso 
 
L’aggiudicazione ai sensi dell’art. 82 del D. Lgs. n. 163/06 e dell’art. 19 comma 1, lettera a) della 
L.R.12/2011, sarà effettuata con il criterio del prezzo più basso determinato mediante ribasso sull’elenco 
prezzi posto a base di gara. 
Ai sensi dell’art. 86 del D. Lgs. n. 163/2006 e ss.mm.ii. sono individuate le offerte anormalmente basse, da 
assoggettare a verifica, secondo i criteri e le modalità di cui agli artt. 87, 88 ed 89 del D. Lgs. n. 163/2006 e 
ss.mm.ii., in combinato disposto con l’art. 284 del D.P.R. n. 207/2010 e ss.mm.ii.  
Si applica l'art.11, comma 3, lettere c), c2) e d) del D.P. n. 13/2012. 
L’aggiudicazione avverrà con riferimento al prezzo più basso inferiore a quello posto a base di 
gara, determinato tramite offerta di ribasso percentuale sull’importo complessivo a base d’asta 
depurato degli oneri di sicurezza non soggetti a ribasso.  
L’Offerta economica deve essere formulata secondo quanto indicato al punto 17) del disciplinare di gara. 
Si procederà all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta valida sempre che sia ritenuta congrua 
e conveniente. In caso di offerte uguali si procederà immediatamente al sorteggio. 
IV.2.2) Ricorso ad un'asta elettronica: NO 
 
IV.3) Informazioni di carattere amministrativo 
IV.3.1) Numero di riferimento attribuito al dossier dall’amministrazione aggiudicatrice:  
Bando di gara CIG: 6419030F1D   -   CUP: D77G13000080002 
IV.3.1.a) Validazione del Progetto: il progetto è stato validato dal Responsabile unico del procedimento 
con atto n. 1039147 del 23/12/2014. 
IV.3.2) Condizioni per ottenere la documentazione di gara:  
Il presente bando di gara, il disciplinare di gara, l’elenco prezzi, il capitolato speciale d’appalto e tutti i do-
cumenti complementari indicati al punto 5. del disciplinare di gara, sono disponibili presso il sito istituziona-
le di questa Stazione Appaltante: www.comune.palermo.it/bandi gare e concorsi.  
IV.3.3) Termine per il ricevimento delle offerte o delle domande di partecipazione 
Entro e non oltre le ore 12,00 del giorno 20.04.2016. Il recapito tempestivo dei plichi rimane ad esclusivo 
rischio dei concorrenti ove, per qualsiasi motivo, lo stesso non giunga a destinazione in tempo utile.  
Oltre il termine stabilito nel bando di gara non sarà ritenuta valida alcun’altra offerta anche se sostitutiva o 
integrativa di offerta precedente.  
E’ altresì facoltà dei concorrenti la consegna a mano dei plichi, entro il termine sopra indicato, presso 
l’Ufficio Protocollo dell’Ufficio Contratti ed Approvvigionamenti sito in Via San Biagio n. 4 - 90134 Palermo 
che ne rilascerà apposita ricevuta. 
IV.3.4) Lingue utilizzabili per la presentazione delle offerte di partecipazione: Italiano 
IV.3.5) Periodo minimo durante il quale l'offerente è vincolato alla propria offerta economica 
periodo in giorni: 365 (dal termine ultimo per il ricevimento delle offerte)  
IV.3.6) Modalità di apertura delle offerte: 
Prima seduta pubblica presso l’Ufficio Contratti ed Approvvigionamenti, Via San Biagio n. 4 - 90134 Palermo 
alle ore 9,30 del giorno 21.04.2016. 
La data di prosecuzione delle eventuali sedute pubbliche successive alla prima, compresa la data di even-
tuale differimento della prima seduta pubblica, verrà pubblicata di volta in volta sul sito internet 
www.comune.palermo.it; qualora non si addivenga all’aggiudicazione nella prima seduta, la data della se-
duta pubblica per l’aggiudicazione dell’appalto, presso la medesima sede, sarà  pubblicata sul suddetto sito 
internet con 5 (cinque) giorni di anticipo sulla data della seduta stessa. 
Persone ammesse ad assistere all'apertura delle offerte: SI  
I legali rappresentanti dei concorrenti, ovvero soggetti, uno per ogni concorrente, muniti di specifica delega 
loro conferita dai suddetti legali rappresentanti. I soggetti muniti di delega o procura, o dotati di rappresen-
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tanza legale o direttori tecnici dei concorrenti, come risultanti dalla documentazione presentata, possono 
chiedere di verbalizzare le proprie osservazioni.  

SEZIONE V: ALTRE INFORMAZIONI 

V.1) Trattasi di un appalto periodico – NO 
 
V.2) Omissis 
 
V.3) Informazioni complementari 
Il bando di gara e gli avvisi di gara sono pubblicati sul sito informatico www.serviziocontrattipubblici.it 
V.3.1) La verifica del possesso dei requisiti di carattere generale, tecnico organizzativo ed economico-

finanziario avviene, ai sensi dell’art.6-bis del Codice, attraverso l’utilizzo del sistema AVCpass, reso 
disponibile dall’Autorità Nazionale Anticorruzione (nel prosieguo, Autorità) con la delibera attuativa 
n. 111 del 20 dicembre 2012 e ss.mm.ii., fatto salvo quanto previsto dal comma 3 del citato art.6-
bis. Pertanto, tutti i soggetti interessati a partecipare alla procedura devono, obbligatoriamente, 
registrarsi al sistema AVCpass accedendo all’apposito link sul portale dell’Autorità (servizi ad acces-
so riservato – AVCpass), secondo le istruzioni ivi contenute, nonché acquisire il “PASSOE” di cui 
all’art.2 comma 3 della succitata delibera, da produrre in sede di partecipazione alla gara. 

V.3.2)  La sanzione pecuniaria di cui all’art. 38 comma 2-bis del Codice è fissata in € 1.400,00 pari all’uno 
per cento circa dell’importo dell’appalto. 

V.3.3)  L'appalto è disciplinato dalla L.R. n.12/2011 e dal Regolamento approvato con D.P. n. 13/2012; 
V.3.4)  Alle transazioni finanziarie oggetto del presente appalto si applicano le norme di cui agli artt. 3 e 6 

della legge 13 agosto 2010 n. 136 e ss.mm.ii relative agli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari. 
V.3.5)  L’aggiudicatario deve prestare la garanzia definitiva di legge, nella misura e nei modi previsti 

dall’articolo 113, commi 1 e 2, del Codice nonché prestare la garanzia di cui all’art. 125 del Regola-
mento, relativa alla copertura dei seguenti rischi: danni da esecuzione (CAR) con un massimale pari 
a tre volte l’importo contrattuale, a copertura dei danni ad opere ed impianti limitrofi o correlati; 
responsabilità civile (RCT) con un massimale pari ad €. 500.000,00. I contratti fideiussori ed assicu-
rativi devono essere conformi agli schemi di tipo 1.2 e 2.3 approvati dal Ministero delle Attività 
Produttive con Decreto 12 marzo 2004, n. 123 (GURI n. 109 dell’11/5/2004 S.O.), tenendo conto 
delle norme regionali al riguardo. 

              Gli eventuali subappalti, saranno disciplinati ai sensi delle vigenti leggi. 
V.3.6)  Ai sensi dell'art. 13 del D. Lgs 30/6/2003 n. 196 e ss.mm.ii., i dati personali verranno raccolti per lo 

svolgimento delle funzioni istituzionali della Stazione Appaltante. I dati verranno trattati in modo 
lecito e corretto per il tempo non superiore a quello necessario agli scopi per i quali sono raccolti e 
trattati. Il trattamento dei dati personali avverrà nel rispetto delle norme di cui al Titolo III Capo II 
del D. Lgs. 196/2003. L’interessato può far valere, nei confronti della Stazione Appaltante, i diritti di 
cui all’art. 7, ai sensi degli artt. 8, 9 e 10 del D. Lgs. n. 196/2003. 

V.3.7)  La stazione appaltante, nel caso di verifica di offerte anomale, si riserva la facoltà di procedere con-
temporaneamente alla verifica dell’anomalia delle migliori offerte, non oltre la quinta, secondo le 
modalità previste dall’art. 88, comma 7, del Codice, fermo restando quanto previsto nei precedenti 
commi da 1 a 5 del medesimo articolo. In detta occasione, saranno altresì operate le ulteriori verifi-
che di cui all’art. 30, comma 1 del D.P. n. 13 del 31/1/2012. 

V.3.8)    La stazione appaltante si riserva la facoltà di applicare le disposizioni di cui all’art. 140 del Codice. 
V.3.9) Omissis 
V.3.10)  Ai sensi dell’art. 24 della legge regionale n. 12/2011, ai fini di valorizzare gli aspetti ambientali, 

l’appaltatore dovrà garantire l’utilizzo di una quota di materiali non inferiore al 30% del fabbisogno, 
provenienti da riciclo degli inerti, a condizione che gli stessi siano dotati di apposita certificazione 
che attesti che le caratteristiche prestazionali di detti materiali e prodotti soddisfino i requisiti ri-
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chiesti dalle vigenti norme tecniche internazionali e nazionali per l’utilizzo di materiali nella realiz-
zazione delle opere considerate.   

V.3.11) Ai sensi dell’art. 8, comma 3-bis, della L. n. 11/2015 viene prorogata fino al 31/12/2015 la  corre-
sponsione in favore dell’appaltatore di un’anticipazione pari al 20 per cento dell’importo contrat-
tuale, prevista dall’art. 26-ter della legge 9 agosto 2013, n. 98 di conversione, con modificazioni, del 
decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69. 

V.3.12) All’aggiudicatario sarà corrisposta un’anticipazione pari al 20 per cento dell’importo contrattuale ai 
sensi dell’art. 26-ter del D.L. 26 giugno 2013 n. 69 convertito con legge 9 agosto 2013 n. 98.  

V.3.13) L’impresa aggiudicataria dovrà fornire la tracciabilità scritta e documentata di tutti quei materiali 
che, pur non riportando la marcatura CE, provengono da aziende o cave la cui attività viene svolta 
nel rispetto della legalità. 

V.3.14)  L’impresa aggiudicataria, ove intenda predisporre autonome forme di vigilanza sui cantieri, dovrà 
comunicare all’Amministrazione i nominativi delle persone a tal fine prescelte; il Settore/Ufficio 
tecnico di riferimento, ricevuta la precedente comunicazione, ne darà tempestiva notizia alla Pre-
fettura, Ufficio Territoriale di Governo.  
Il personale addetto alla vigilanza nei cantieri dovrà, in particolare, verificare che i soggetti ed i 
mezzi che vi accedono siano stati a ciò autorizzati. Il personale di vigilanza, ove rilevi ingressi abusi-
vi, ne darà notizia al Settore/Ufficio tecnico di riferimento, che informerà immediatamente la Pre-
fettura, Ufficio Territoriale di Governo.  
La violazione dell’obbligo di comunicare i nominativi del personale di vigilanza comporta la risolu-
zione del contratto con l’impresa appaltante. 

 
V.4) Procedure di ricorso 
V.4.1) Organismo responsabile delle procedure di ricorso 
Denominazione ufficiale: Tribunale Amministrativo Regionale -  Palermo 
Indirizzo postale: via Butera 6        Città: Palermo          Codice postale: 90133          Paese: ITALIA 
Posta elettronica certificata: pa_ricevimento_ricorsi_cpa@pec.ga-cert.it            
Tel. 091/743 1111, 091/611 3343   -  Fax 091/611 3336 
Indirizzo internet: www.giustizia-amministrativa.it    
V.4.2) Presentazione di ricorsi  
Informazioni sui termini di presentazione dei ricorsi: 30 giorni.  
V.4.3) Servizio presso il quale sono disponibili informazioni sulla presentazione dei ricorsi 
Denominazione ufficiale: STAZIONE APPALTANTE COMUNE DI PALERMO – AREA AMMINISTRATIVA DELLA 
RIQUALIFICAZIONE URBANA E DELLE INFRASTRUTTURE – UFFICIO CONTRATTI ED APPROVVIGIONAMENTI  
Indirizzo postale: Via San Biagio 4          Città: Palermo          Codice postale: 90134          Paese: ITALIA 
Posta elettronica certificata: contratti@cert.comune.palermo.it  
Indirizzo internet www.comune.palermo.it  
                                                    
                                                                      F.to Il Dirigente 
 Ing. Tonino Martelli 


